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9X0T & 9X0Y – Un’altra avventura dell’ 
Italian Dxpedition Team tutta da raccontare! 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Eccoci di nuovo qui, pronti a raccontarvi l’ultima ed emozionante DxPedition dell’I.D.T. 
Questa è stata per l’ I.D.T.  una nuova esperienza perché, per la prima volta, abbiamo 
testato il nuovo modo digitale FT8 che, fino ad ora, era per tutti noi considerato un 
“oggetto misterioso”. Prima di lasciare l’Italia abbiamo avuto incoraggianti segnali di 
approvazione per questa scelta, seguiti dagli immancabili dissensi di coloro che noi 
abbiamo simpaticamente chiamato gli “anti FT8”. Durante la nostra permanenza in 
Rwanda abbiamo avuto uno scambio di opinioni con diversi interlocutori ma purtroppo 
sono seguite polemiche che ci hanno portato a disertare qualsiasi social network al fine di 
evitare contese e dispute che non ci competono. Abbiamo così deciso di raccontare la 
nostra esperienza in FT8 in una appendice a parte, scritta da Stefano IK2HKT e dedicata 
a coloro che più sono interessati a questo nuovo tipo di emissione digitale e lasciando agli 
“anti FT8” il libero arbitrio di criticare e dissentire sulla base di decisioni predeterminate, 
indipendentemente da considerazioni obiettive. Ma veniamo a noi e lasciamo l’FT8 da 
parte, almeno per il momento! Tutto ha avuto inizio, come di consuetudine, da uno 
scambio di e-mail tra Silvano I2YSB e Stefano IK2HKT i quali sono perennemente alla 
ricerca di country da “attivare”. Siamo ai primi di Agosto del 2017 e l’attenzione si ferma 
sul Rwanda. Un piccolo paese dell’Africa orientale che confina a ovest con la Repubblica 
Democratica del Congo, a nord con l’Uganda, a est con la Tanzania e a sud con il 
Burundi. Si tratta di una Repubblica Presidenziale che ha visto, negli anni 90, il susseguirsi 
di forti tensioni razziali tra le tribù Tutsi e Hutu sfociate in una sorta di guerra civile che 
gettò il paese in una crisi profonda. Solo nel 2003 la situazione politica del paese è andata 
man mano migliorando e tutti noi dell’ I.D.T. siamo restati allibiti nel trovare un paese  
 
 



 
 
 

moderno con la popolazione rispettosa delle 
regole e con la voglia di dimenticare i 
genocidi del passato. Giusto per raccontare 
un aneddoto su come ci si comporta in 
Rwanda, sappiate che se arrivate in 
aeroporto con dei sacchetti di plastica nel 
vostro bagaglio, questi vi verranno 
sequestrati e sarete costretti a pagare una 
ammenda. Nel paese non si importa “merce 
che inquina”! Noi abbiamo percorso i circa 
100 chilometri tra l’aeroporto e il lago Muhazi 
(nostra meta definitiva) su strada asfaltata e, 
soprattutto, senza trovare un qualsiasi tipo di   
rifiuto per terra: nemmeno un pezzo di carta   

             o  un  mozzicone  di  sigaretta!  Arrivati  sulle  
             rive del lago Muhazi siamo stati presi 

letteralmente d’assalto dalla tranquillità, dal silenzio ma soprattutto dagli spazi immensi 
che il Muhazi Beach Resort offre ai suoi ospiti; centinaia e centinaia di metri quadrati di 
prato a nostra disposizione per installare qualsiasi tipo di antenna, lontani dal rumore della 
città, senza nessuna linea di alta tensione nelle vicinanze e con uno specchio d’acqua 
rivolto verso nord … insomma, l’eden del radioamatore. Il nostro caro amico Fabrizio 
(IN3ZNR) ci aveva informato che il Rwanda era una meta davvero spettacolare, ed aveva 
ragione!. Avevamo contattato Fabrizio per farci dare qualche dritta visto che lui, con gli 
amici spagnoli del Tifariti Dx Gang, c’era stato nel 2008. Purtroppo in Rwanda tante cose 
sono cambiate negli ultimi 10 anni e quindi, nonostante alcuni indirizzi forniti da Fabrizio, 
abbiamo dovuto contattare i nuovi dirigenti del RURA (l’agenzia che rilascia le licenze) per 
poter ottenere tutte le autorizzazioni necessarie e soprattutto trovare una location adatta al 
nostro scopo. Un ringraziamento particolare va a  9X9PJ per il prezioso aiuto che ci ha 
fornito affinché tutta la prassi burocratica andasse a buon fine … Grazie Peter! Siamo 
arrivati al lago Muhazi il giorno 25 Settembre sera, dopo un tragitto di circa 2 ore che 
dall’aeroporto porta in riva al piccolo lago nella zona nord orientale del paese. Eravamo 
rilassati e tranquilli perché tutto era andato bene, soprattutto alla dogana dell’aeroporto di 
Kigali (la capitale del Rwanda). Infatti non abbiamo avuto nessun tipo di problema grazie 
al  lavoro preventivo fatto in Italia in merito alla compilazione di tutta  la documentazione 
necessaria allo sdoganamento. Ovviamente la prima notte quasi nessuno ha dormito e già 
dalle 6 di mattina del giorno successivo eravamo tutti all’opera per il montaggio delle 
stazioni. Come sempre Silvano (I2YSB) e Marcello (IK2DIA) impegnati con le spiderbeam; 
Alfeo (I1HJT) e Angelo (IK2CKR) alle verticali 40/80; Stefano (IK2HKT) e Vinicio (IK2CIO) 
al setup delle stazioni e della rete LAN e, per finire, Gino (IK2RZP) che aveva il suo bel da 
fare a capire come, ma soprattutto dove montare la Yagi multibanda per la stazione dei 
modi digitali! Il sistema “ I.D.T.” è ormai collaudato e fin dalle prime ore del pomeriggio 
eravamo già operativi con 2 stazioni per poi completare il setup verso sera e essere “on 
air” con 4 stazioni dopo solo 24 ore dal nostro arrivo. Il giorno dopo abbiamo montato 
l’ultima antenna, ovvero la verticale dei 160 metri con cappello capacitivo, seguita da 
diversi tipi di antenne per la ricezione nella bande basse. Inutile dire che il pile up era 
davvero sostenuto (chi ci ha ascoltato ha difficilmente trovato l’operatore annoiato a 
chiamare CQ a vuoto come è successo dal Cameroun lo scorso mese di Marzo!). Durante 
il giorno le bande più “produttive” sono state i 20, 17 e 15 metri; purtroppo in 10 e 12 metri 
abbiamo avuto aperture sporadiche e ad orari differenti costringendoci a continui cambi di 
banda per trovare il momento giusto. La sera segnali superbi, per non dire quasi 
stratosferici in 30 e 40 metri; ottimi anche i segnali in 80 mentre per i 160 metri il “noise 
equatoriale” ha impedito di fare un bel bottino anche se, alla fine, nel log di 9X0T contiamo 
quasi 1400 QSO in CW nella top band! Purtroppo il periodo da noi scelto non è stato il 
migliore dal punto di vista meteorologico e, di conseguenza, quasi ogni giorno soffrivamo 
del  noise  generato  da  temporali  improvvisi: niente  di  trascendentale  ma  comunque  
 
 
 

Fig. 1  Vista aerea dei bungalows del    

Muhazi Beach Resort 



 
 
 

eravamo spesso costretti a fermarci per 20/30 
minuti in attesa che terminasse l’effetto delle 
cariche statiche. E, ovviamente, non poteva 
mancare l’imprevisto: durante il montaggio 
della rete LAN non era stata ben sigillata una 
giuntura di un cavo di rete e, di conseguenza, 
l’Access Point a 5 GHz dedicato alla stazione 
in CW ha subito un cortocircuito isolando la 
stazione dal resto della rete. Per evitare 
complicazioni siamo stati costretti a 
sospendere tutto e rimpiazzare il “ponte radio” 
con un vecchio e obsoleto Access Point a 2,4 
GHz. Purtroppo questa soluzione è stata di 
ripiego funzionando a singhiozzo e, in certi 
momenti, dovevamo interrompere l’aggiorna- 

mento del nostro Log On Line in realtime al fine di riallineare le varie stazioni. E’ stato 
abbastanza stressante ma siamo comunque riusciti a mantenere aggiornato il nostro log 
per tutta la durata della spedizione: ogni tanto abbiamo avuto ritardi di upload ma 
comunque entro un tempo massimo di 5 minuti dall’inserimento del QSO; non male direte 
voi: si può far meglio diciamo noi! Per la prima volta abbiamo usufruito di una connessione 
internet degna di nota: una connessione 4G, pagata a peso d’oro ma funzionante in 
maniera perfetta; tant’è che ci siamo presi il lusso di video-chiamare alcuni amici durante 
le nostre operazioni e condividere con loro il pile up in diretta audio e video. Un altro 
piccolo inconveniente, se così vogliamo chiamarlo, ci è accaduto dopo il prima week end 
di permanenza. Come alcuni di voi già sanno, il nostro Silvano (I2YSB) ha acquistato 2 
anni fa un drone semiprofessionale, ha passato ore ed ore a far prove e test ma, fino ad 
ora, non aveva mai potuto utilizzarlo pienamente. La prima volta in Guinea Bissau siamo 
finiti ai bordi di un aeroporto in disuso ma segnato sulle carte aeronautiche e quindi, dal 
database interno del drone, caratterizzato come “no fly zone”: di conseguenza niente 
riprese perché il drone non funzionava proprio. La scorsa DxPedition in Cameroun non è 
stato possibile portarlo perché non c’era posto nei contenitori e non era il caso di pagare 
un extra bagaglio per il drone. Ma questa era la volta buona: spazio nel bagaglio in stiva, 
lontani dalla città, nessun aeroporto vicino … insomma, una situazione perfetta! Peccato 
che il Muhazi Beach Resort confina con la villa del Presidente del Rwanda e, alla 
domenica, dopo che Silvano aveva effettuato il primo ( ed unico ) volo di ricognizione, 
qualche zelante body guard della sicurezza presidenziale ha ben pensato a chissà quale 
tentativo di spionaggio. Di conseguenza il lunedì mattina abbiamo ricevuto la visita dei 
funzionari del RURA (quelli che ci avevano rilasciato la licenza) chiedendoci del drone e 
delle relative autorizzazioni. Ovviamente noi non avevamo nulla in mano perché mai ci 
saremmo sognati che, in Rwanda, fosse necessaria una autorizzazione dell’ufficio 
dell’Aviazione Civile per far volare il drone oltre che l’autorizzazione del RURA per l’utilizzo 

della frequenza dei 2,4 GHz utile a comandare 
il drone a distanza. Purtroppo la pratica per il 
rilascio dell’autorizzazione richiedeva circa 15 
giorni di attesa e quindi impossibile per noi 
poterla inoltrare visto il nostro breve periodo di 
permanenza in Rwanda. Abbiamo cercato di 
convincere i funzionari a soprassedere ma, per 
farla breve, il drone ci è stato sequestrato e 
riconsegnato solo qualche minuto prima del 
nostro imbarco sull’aereo per il viaggio di 
ritorno. Siamo comunque riusciti ad evitare il 
pagamento di una multa e questo è già stato 
un lato positivo della vicenda ! Purtroppo anche 

questa  volta  il  nostro  videomaker  Silvano ha  
 
 

Fig. 2  Gino IK2RZP mentre spiega al team la               

strategia per i QSO in RTTY. 

Fig. 3  Mac JA3USA concentrato con il   pile up in SSB 



 
 
 
dovuto rinviare ogni ambizione cinematografica accontentandosi di pochi secondi di 
ripresa aerea ! Ma torniamo alle vicende radiantistiche che più ci interessano. Dopo una 
settimana di operazioni il target prefissato è stato ampiamente raggiunto segnando oltre 
40mila QSO a log. Con l’arrivo di Mac (JA3USA) gli operatori SSB hanno potuto tirare un 
po’ il fiato e dedicarsi con più interesse ai modi digitali. Non sono mancate comunque 
performance di tutto rispetto da parte di 
alcuni membri del team, a partire da uno 
stupefacente Gino (IK2RZP) che per la prima 
volta ha misurato le sue capacità in CW sotto 
l’attento controllo di un professore come 
Angelo (IK2CKR) che, nel frattempo, si 
dilettava con un microscopico bug a fare 
QSO con una facilità che lasciava tutti a 
bocca aperta; oppure in nostro caro Marcello 
(IK2DIA) che per la prima volta è partito 
subito con le operazioni in SSB senza mai 
mollare la preda  (forse era in astinenza da 
pile up ?). Ad ogni modo, aver avuto a 

disposizione grandi spazi e di conseguenza 
aver montato le antenne molto distanti una 
dall’altra, ci ha permesso di massimizzare le nostre performance: pensate che spesso ci 
siamo trovati con 3 stazioni (CW, RTTY e SSB) sulla stessa banda e senza nessun tipo di 
interferenza ! Chi ha sofferto di più le interferenze è stata la stazione in FT8 a causa della 
radio utilizzata: infatti per i primi 10 giorni la stazione in FT8 ha funzionato con il piccolo 
KX3 della Elecraft che noi simpaticamente chiamiamo “autoradio”. Funziona bene quando 
è da solo ma quando è messo sotto stress l’apparato soffre dei forti segnali provenienti 

dalle altre stazioni impedendo la 
decodifica di qualsiasi segnale. Ed infatti 
gli ultimi giorni abbiamo configurato il K3 
usato in RTTY in modo che potesse fare 
anche FT8, migliorando notevolmente la 
decodi-fica dei segnali e riuscendo a 
gestire i pile up degni di questo nome! Un 
ulteriore miglioramento lo abbiamo avuto 
spostando tutte le antenne delle bande 
basse e posizionandole sul bordo del lago: 
i segnali erano già ottimi ma con le 
antenne a pochi metri dall’acqua sono 
ulteriormente incrementati regalandoci pile 
up indimenti- cabili come quello di una 
sera con i giapponesi in 80 metri SSB che 

Stefano e Gino se lo ricorderanno per 
parecchi anni! E proprio per festeggiare la serata “frizzante” con JA a pieno ritmo, Gino 
IK2RZP la mattina seguente si è messo ai fornelli ed ha cucinato una mega pastasciutta 
all’italiana per la gioia di tutto il team ( chi guarderà il DVD avrà piacere di osservare la 
meticolosità del cuoco novello!). Sempre in tema di festeggiamenti, questa è stata la 
decima spedizione che Mac - JA3USA ha compiuto con l’Italian Dxpedition Team. Un bel 
traguardo per Mac e un grande onore per tutti noi ! Abbiamo realizzato una breve 
intervista a Mac che potrete vedere e sentire nel DVD della spedizione. E ancora abbiamo 
festeggiato, finalmente, il primo amplificatore che ha saputo tenere testa agli ormai  
gloriosi KPA500 della Elecraft.  Come molti di voi già sanno, noi abbiamo sempre utilizzato 
amplificatori della nota casa statunitense uniti ad un combiner che ci permette di 
raggiungere una potenza di uscita RF di circa 1 kWatt. Nelle ultime 6 spedizioni abbiamo 
cercato  dei validi sostituti a  questi amplificatori ma, a  seconda  dei casi e  per vari motivi,  
nessuno di  quelli che abbiamo provato ha  passato  la cosiddetta “prova I.D.T.”. Purtroppo  
 
 

Fig. 4  In primo piano Gino IK2RZP alle prese con FT8.          

In secondo piano Stefano IK2HKT alla stazione SSB. 

Fig. 5 FT8 al lavoro con JA e VK. 



 
 
 
dopo poche ore o, i più “affidabili”,  dopo pochi giorni, tutti quanti hanno sempre dato forfait 
lasciandoci letteralmente a piedi. Ma  finalmente abbiamo  trovato un amplificatore che ha 
superato ampiamente il nostro “stress test”, restando in funzione per 15 giorni 24 ore su 
24, usato sempre alla massima potenza (quasi 1200 watt e qualche cosa in più sulle 
bande più basse), in servizio continuo permanente effettivo (per usare termini militari!) 
dandoci la possibilità di mettere a log 
oltre 30 mila QSO in CW. Si tratta di un 
apparecchio leggero, non ingombrante e 
con tutto quello che serve “on board”: 
stiamo parlando del nuovo HAL 1200 
Atlantic MK2 della GB Hardware & 
Software ( www.gbhs.it ) il cui titolare, 
Giordano (IW2ANU), ci ha chiesto di 
provarlo sul campo. Non nascondiamo il 
nostro scetticismo iniziale (dopo 6 test 
con amplificatori di diverse marche non 
andati a buon fine è comprensibile), ma, 
alla fine, ci siamo ricreduti e possiamo 
garantire che questo PA è davvero un 
apparato di ottima fattura e affidabilità … 
La qualità, le prestazione e il prezzo ne 
fanno, almeno per noi, il sicuro candidato quale sostituto del KPA500 e sicuramente non 
mancheremo di portarlo ancora con noi nelle nostre prossime spedizioni! Bravo Giordano 
… Well done!!! Ottimo esempio del perfetto stile  “Made in Italy”! Durante la nostra perma- 
nenza al lago Muhazi non sono mancati momenti critici come, ad esempio, scoprire che il 
K3 della RTTY non ne voleva sapere di funzionare a causa della scheda BF in/out rotta. 
Abbiamo sopperito  spostando la radio in CW e utilizzando quest’ultima per la RTTY (la 
flessibilità delle nostre stazioni si è dimostrata ancora una volta un’arma vincente in caso 
di guasti). Oppure sentire un rumore strano all’interno del K3 della SSB e scoprire che un 
toroide di un filtro di banda si era letteralmente staccato a causa, probabilmente, dei forti 
scossoni presi durante il viaggio. E anche in questo caso tutto sistemato al momento, 
aprendo e smontando totalmente il K3 e riposizionando il toroide nella sede originale. Che 
dire poi di un alimentatore la cui ventola generava più rumore che un vecchio motorino a 
due tempi degli anni 60. E ancora, veder sfilare i tiranti da un picchetto e realizzare che la 
spiderbeam del CW stava, inesorabilmente, collassando su se stessa con la conseguente 
rottura di alcune canne (che poi abbiamo sostituito utilizzando dei rami di alberi trovati sul 
posto!). Insomma, tutto nella normalità di ogni Dxpedition: quello che non ti aspetti accade, 
quello che ti aspetti non accadrà mai! Ma alla fine i numeri ci hanno pienamente 
ricompensato e fatto dimenticare ogni inconveniente che ci è successo in Rwanda. Qui di 
seguito trovate le tabelle con i totali dei QSO effettuati dalle due stazioni, ovvero 9X0T e 
9X0Y. A seguire (sulla prossima Newsletter) un dettagliato report di Stefano IK2HKT in  

merito alle operazioni in FT8 che vi invitiamo a 
leggere, se non altro per farvi una opinione in 
merito. 
 

Dove andremo la prossima volta ? 
Ancora non lo sappiamo e non 

sappiamo nemmeno quando: ci sono un 
paio di destinazioni a cui stiamo 

lavorando … 
Stay tuned ! 

The Italian Dxpedition Team 
 
 

 
 

Fig. 7  K3 aperto e parzialmente smontato. 

Fig. 6   Power Amplifier HAL 1200 Atlantic 

http://www.gbhs.it/


 
 
 

 

L'  I.D.T. al completo (da sinistra a destra):                                                                                         
IK2RZP , IK2HKT , IK2CIO , I2YSB, I1HJT, IK2DIA, JA3USA, IK2CKR. 

9X0T  &  9X0Y  TOTAL QSO 

 

 

----------------------------------------  
 

SILENT KEY  
 

Nel pomeriggio di ieri 5 novembre è purtroppo deceduto 
Giorgio Mainetti I2BIB, Socio dell’A.R.I. dal 1947, persona 
gentile e stimata dalla comunità dei radioamatori milanesi.  

I funerali si svolgeranno domani mattina, mercoledì,   
7 novembre 2018, alle ore 9.00 presso la chiesa della  

SS. Trinità, in Via Giuseppe Giusti 25 a Milano.  
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Direttamente  via  WEB,  come  ci  hai  richiesto,  ti  inviamo questo messaggio  aperiodico  informativo  interno emesso e spedito via 
rete all’indirizzo da te indicatoci il 06/11/2018 per tutta la  comunità Radioamatoriale/SWL/BCL . Per  eventuali nuove  iscrizioni,  
variazioni di indirizzo di posta elettronica,  cancellazioni,  arretrati, scrivi a:  info@arimi.it  Il notiziario  è un sistema di sistema di 
comunicazione di  A.R.I.  - Associazione Radioamatori Italiani – Sezione di Milano riservato esclusivamente agli iscritti alla mailing-list, 
il cui contenuto non può essere divulgato a terzi senza espressa autorizzazione dell’A.R.I. Sezione di Milano o dei rispettivi autori; ogni 
utilizzo o divulgazione difforme di questa mail costituisce violazione della Privacy dell’A.R.I. Sezione di Milano o degli autori ed i 
responsabili potranno incorrere nelle sanzioni previste dalla Legge. Se vuoi venirci a fare visita, sarai il benvenuto, ti aspettiamo presso 
il Centro Scolastico di via Giulio Natta 11 - 20151  Milano (fermata Lampugnano - metropolitana linea 1/rossa)  tutti i martedì (non 
festivi) dalle ore 21.00 alle ore 24.00. Se vuoi contattarci telefonicamente ci troverai al nuovo numero  0287086988  (sempre al martedì 
negli orari citati) oppure  se non puoi venirci a trovare, siamo su  http://www.arimi.it   
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